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Altre incognite 
sui voli 
di fine mese 
Per la FULAT è possibile revocare lo sciopero del 25 
II personale navigante proclama una astensione di 12 ore 

ROMA — « Lo .sciopero del 
25 può essere evitato: lo ha 
affermato ieri il sindacato u-
nitario della gente dell'aria 
(Fulat-Cgil Cisl Uil) riferen
dosi alla possibilità che Alita
l a . Ali. Aeroporti di Roma e. 
governo lancino un .segue le 
•xisitho a i>r(jposito della 
vertenza sulla regolamenta
zione delle festività soppres
se . i Una .solu/'oi.c positiva e 
realistica della vertenza - -
prosegue la Fulat è pos.si 
bile. /.Ila disponibilità del 
sindacato più volte dichianit.t 
e ora sottolineata deve cor
rispondere analoga disponibi
lità, e se necessario, oppor
tuni interventi «lei governo 
per assicurare la normalità 
dei servizi . 

Ieri sera |H.TÙ il personale 
navigante del sindacato Cgil 
ha reso noto di aver procla
mato uno sciopero di 12 ore 
per la vertenza contrattuale 
in concomitanza con quello 
del personale di terra del 25. 
E' augurabile quindi che in 
c a s o di revoca |>cr il perso 

naie di terra anche i navi
ganti si associno alla decisio
ne. 

FERROVIK — Bisognerà a-
spettare il 18 per sapere s e 
potremo viaggiare in treno 
tra il 21 e ;) 22 agosto. E \ 
infatti, in questa data, delica-
tissim-i perché si registrerà 
una gran parte dei massicci 
rientri d a l b ferie, che gli 
« autonomi » della Fisafs 
hanno « piazzato > la loro 
agitazione. Non è difficile 
immaginare le complicazioni 
che una tattica di questo ge
nere comporta con s é : pen
s iamo. per esempio, agli e-
migrati ( h e tievonr. tornare 
— e nella data stabilita — 
ne; pai si do\ e lavorano, una 
« s(Kid(i di Damocle > sulla 
testa del viaggiatore, quindi: 
qui.nto basta per avvelenare 
mi pur Lieve periodo di va
canza. 

Nel merito della vicenda 
er.tr:.':mo in altra parte di 
questa si» s-~a pagina: qui 
\oghtiirr< porre soltanto due 

questioni. La prima è quella 
che onesto sindacato « auto
nomo » (non dimentichiamo 
che ha una scarsa rappresen
tatività fra i ferrovieri) raote-
va ben decidere subito dopo 
l'incontro c u i le FS di gio-
\ c d i s e confermare o revoca
re l'agitazione del 21 22. inve
c e di nmai .dare tutto al 18. 
Il modo più semplice per ri
durre ì c'isad agli utenti di 
uri .servizio non è forse pro
prio duello di preavvertirli in 
tempo di un black out totale 
0 par / 'e ie? E non è già que
sta una forma (o un princi
pio o un pezzo) di autorego-
lament.ijicnc degli scioperi? 
Il punto -•- e veniamo alla 
seconda questione — allora è 
un altro: >>li autonomi cerca
no qualcos'altro, vogliono il 
polverone su! diritto di scio
pero »e cerne le loro agita
zioni anche questo è puntua
le) - c e t o perché non c'è 
nemmeno im accenno di 
sforzo in direzione di un'auto-
1 egolametit.rz "one. 

Aerei fermi durante uno sciopera 

l Nelle ferrovie incombe la minaccia degli scioperi degli « au tonomi « 

«Locomotiva selvaggia» 
anche quest'agosto 

Puntuale arriva l'agitazione degli autonomi della Fisafs 
Come sì voltano le spalle ad un accordo già sottoscritto 

Fedele a se stesso come 
non mai. ti sindacato auto
nomo rinnova il tentativo di 
creare il caos nel traffico 
ferroviario nel periodo in cui 
più acute sono le esigenze 
dell'utenza, soprattutto po
polare. Questi (ripetuti) at
teggiamenti della Fisa}* in
ducono ormai ad alcune ri
flessioni. 

Il 3 agosto, a conclusione 
di una tornata di trattatile 
molto serrata.- - i > sindacati 
unitari raggiungono un'ipo
tesi di accordo per il rinno
vo del contratto che a poche 
ore di distanza viene sigla
ta, senza variazioni di sorta. 

anche dalla Fisafs. Dalle 
due rappresentanze sindaca
li viene formulata la riser
va (di rito) che il sindacato 
unitario motiva con la neces
sità di subordinare la defi
nitiva conclusione della ver
tenza al giudizio delle assem
blee dei lavoratori sull'ipo
tesi di accordo (la consul
tazione. già avviata, avrà il 
massimo sviluppo nell'ultima 
decade di agosto). 

La Fisafs. invece, convo
ca il proprio consiglio gene
rale e con una decisione di 
vertice respinge l'ipotesi di 
accordo e nel giro di poche 
ore presenta una nuova piat

taforma alla controparte. L' 
operazione è semplice: si 
chiede uno stravolgimento 
totale dell'accordo appena 
raggiunto. Salta la scala 
classificatoria del personale. 
viene richiesta l'anticipazio
ne dei miglioramenti econo
mici al 1. luglio 1978 rispet
to alla scadenza dell'ottobre 
prevista dall'accordo del 5 
gennaio 1977 — regolarmen
te sottoscritto dalla stessa 
Fisafs — si richiede un con
sistente aumento dell'inden
nità di anzianità, la variazio
ne dei criteri per l'inquadra
mento del personale nel pas
saggio dal vecchio al nuovo 

ordinamento. d congloba
mento di una parte della sca
la mobile, l'indicizzazione 
delle competenze accessorie. 
Cosa singolare, viene man-
tenuto il valore dello stipeti 
dia iniziale a 1 milione e 
SU0.000 lire annue, che però 
contrasta con la richiesta di 
conglobamento di una parte 
della scala mobile che, se 
realizzata, renderebbe im
possibile il mantenimento di 
tale cifra. 

Al di là delle contraddi
zioni, si assiste ad una sfre
nata concessione alla tatti
ca del « gioco al rialzo >. In
somma demagogia della più 
bell'acqua. Viene allora da 
chiedersi: a che fine tutto 
questo? Quale spiegazione 
può avere un voltafaccia tan
to repentino e clamoroso, che 
pure pone in contraddizio
ne con se stessa se non al
tro la delegazione che ha 
condotto la trattativa, vale 
a dire il gruppo dirigente al 
massimo livello della Fisafs'.' 

E' davvero azzardata l'ipo

tesi clic siano intervenute al 
l'interno, o più probabilmen
te all'esterno del sindacato 
autonomo valutazioni di or
dine politico secondo le qua
li non era « conveniente » 
non sfruttare il periodo fé 
rude per alimentare nuovi 
motivi di tensione nella ca 
tegoria e nel Paese, nuovi 
attacchi al diritto dt sciape 
TO nei servizi? Quel che è 
certo è che si pone in atto 
un ulteriore, spregiudicato 
tentativo di mandare allo 
sbaraglio la categoria, per 
fini estranei ai suoi interes 
si reali, chiamandola ad 
azioni di lotta prive di pos
sibilità di sbocchi positivi. 
salvo poi, realizzato l'obiet
tivo « politico i- di creare 
caos, tensione e altre insi
die al diritto di sciopero, fir
mare l'accordo contestalo. 
K' già successo e non una 
volta sola. 

L'ipotesi di accordo sigla 
ta dai sindacati unitari può 
avere bisogno di integrazio

ni. perfezionamenti e preci 
suzioni, e sarà il dibattito 
dei lavoratori ad indicare 
quali, ma secondo una ritto-
ite d'insieme e avendo pri
sente che essa .si colloca eoe 
rentemente rispetto alla ri 
forma e allo sganciamento 
delle FS dal settore della 
pubblica amministrazione. 
avvia un processo di shttro 
erotizzaziane delle qualiftrlie. 
spazza antiche concezioni gè 
rarchiche delle carriere e 
del lavoro, crea le premesse 
per il riconoscimento della 
lirofcssionalità dei lavorato 
ri delle ferrovie. Fin dalla 
fase di ottobre lo stesso idi 
lizzo non egualitario dei mi 
glioramenti previsti per la 
ristrutturazione delle compe 
teitze accessorie può in par 
te soddisfare quest'ultima 
esigenza, nel senso che .si 
dovrà tener conto della di 
versa collocazione nel ciclo 
produttivo, delle diverse re 
sponsabilità. risclii e dtsa 
gì connessi al tipo di pre 
stazione reale, di qualifiche 

accorpate nella stessa cote 
aorta professionale. 

Si tratta di perfezionameli 
ti possibili e neces-iori (dal 
t ronde jurevisti ed a in uni 
ciati dai sindacati unitari) 
che .sostanziano lo riserva 
formulata all'atto della ste 
stira dell'qxitesi di accordo 
Come sempre accade qtuin 
do M rinnova profondameli 
te la realtà esistente. posso 
no (Mere presenti tra i la 
voratori, in questa fase, ri 
serre, incomprensioni. <m 
che aree di insoddisfazione. 

Di fronte ad esse ci si può 
collocare m due modi: stru 
menta'.izzandole. cercando 
il consenso su basi corpora 
live contrapponendo qualifi 
ca a qualifica, oppure prò 
muovendo il dibattito unita 
rio. raccogliendone le espres 
sioni che fanno unità fra i 
lavoratori. 

Elio Carrea 
• Segretario Nazionale 

del SFI CGIL) 

La fusione 
fra Chrysler 
e Citroen 
porterebbe 
a chiusure 
in G. Bretagna 
LONDRA - La uot./ia del 
passaggio al gruppo l'itrocn 
IVugeot delle fabbriche 
t'hrv sler viene ititi rptvtata 
dai Miniatati ingle-i ionie un 
tentativo di liquidate gli sta
bilimenti in questo paese. 
Questa preoccupazione è sta 
ta avanzata in una dichiara 
/ione di Cltve Jeiiknis segre 
t a n o del .Mudatalo dei lavo 
raion del settore tecnuo. Da 
due anni la Chrysler inglese 
era sussidiata dal governo 
<lie ha elargito alla s n u d a 
lti2 milioni di sterline, cqu 
valenti a circa 2711 miliardi di 
lire. La fabbrica di I.mwood. 
nel Nord d'Inghilterra, dove 
lavorano novemila persoli». 
appare particolarmente mi 
ti.ice lata 

La notizia è stata . m o l t a 
diversamente in .Spagna, dovi 
il gruppi non intenderebbe 
nemmeno esprimere un p a u 
re. Chrv Mcr Kspaiia. uualo. ,i 
venisse fusa con l.i Citioen 
Kspana. tornici eblic un 
gruppo di dimensioni para 
gonabili a quelle della SK.VI 
società in cui il gruppo FIAT 
ha una parttvipazione dctei 
minante I due gruppi si con 
tendereblx-ro il mercato 
spagnolo, in espansione, da 
posizioni amlvduc forti I.a 
Spagna non fa parte della 
Comunità europea ma in o^ni 
modo i contraenti, a quanto 
si è appreso da Hr.i\el |es. si 
Simo guardati daH'informan 
l'Kseeutivo della Comunità 
europea dei loro accordi e 
propositi 

L'accordo può esseri- visto 
da una certa angolazioni . 
come il segnale di ulteriori 
ristrutturazioni nei grandi 
gruppi che operano in Furo 
pa occidentale II ribasso del 
dollaro ha rincarato forte 
mente il costo degli investi 
menti diretti dagli Stati l i u t i 
in alcuni paesi dell'Europa. 
Viceversa ha ridotto di al 
trottato il < o-to degli :nw 
stimenti tedeschi, svi/zeri * 
di altri paesi negli Stati l'in 
ti. 

Il ministro britannico «lei 
l'Industria ha convocalo |K-r 
lunedì tutti i rappresentanti 
sindacali della Chrysler Fri 
ted Kingdom Ltd 

Diversi esponenti sindacali 
avevano espresso preoccupa 
/ioni circa la sicurezza del 
|M»sto di lavoro di oltre 22 
mila difendenti della Chrv 
sler in {irmi Bretagna, in 
seguito all'accordo con la 
PSA Peugeot Citroen 

La pausa estiva non ha bloccato la discussione sui programmi di settore 

Nuovi vincoli 
o pun ti 
di riferimento? 

Entro settembre il CIPI deve essere 
messo in condizione di approvare i piani 

La Confindustria sottovaluta ancora 
l'importanza di questo nuovo strumento 

di politica industriale 

Regione Umbria: 
ristrutturazione 
ma anche sviluppo 
Il giudizio della giunta è stato invia
to alla Commissione interregionale 

Fi.oin» -rii/'.ilirn d'accordo 
cuti ridimi d i r roii-nlir.iiiii 
l*.iiiiliniri.i!o |>rn-rjinnia Iricii-
n.de rullìi- llil.l prandi- orc.i-
»ii>llc. rlie unni forza -iiri.de 
e polit ici lieve costiere in 
lolla l.i »H.I iiii|inrl.ui/.i. Il 
proprio per ipie-lo. i pro
grammi di «cllorc. al momen
to del Ciro del programma 
Irirmule . t |r \ono. pc-rrin. .ne 
re pia roiiipleijto nulli il lo
ro iur e «•«-ere -lati appro
vali. 

I HI è mollo import.mie per
che mnlli-pliii «uno i lic«-i 
che iihirlth .minile r«i-tono 
Ira i ilui* momioti pro /r im-
lii.ilori. nei «pilori r ncll.l 
*pe-.i pulitilo-1. I programmi 
p,i--ono lunare nel pi.mo 
li lenti.ile un quadro ili riti-
rimenlo romple- - i \o « Ite di
ra. in IllOiìo JIIII.I-I.UI/.I fer
ir» e per jlriini anni, q iul i 
(.iranno jnrlic «pulilili»Jiiion-
te rr»ol i l / ionc della ilomjn-
«Li e Ir* i le- l i iu/ ioni della •pe
sa pubblici . 

IVr prnniinrijr<i «ni piani 
Ir Regioni e i •iinbirjii «tan
ni» facendo un t i r o tour Hr 
forte il.ilo il periodi» r 1.1 
fMri'inj complo- i tà dei lenii. 
riii-rcmlo romunipir. nomi-
• Lulle In «ear«i» tempo a «h-
«po-l/ionr l.i«ri.llo loro i |ji 
ril.ir.li tiri Ministero dell'In-
rlu-lria. a rmi-ri iurr i pa
reri «ni prof r.uiiini di «i I-
•nrr roti mollo anticipo n-
fpelln alle »fa«lrn/r pre»i«lr. 
Siimi pareri formuliti altra-
\ i r - i i iin.1. pur -e rapida. 
ampia ron-ullaiione delle for
se «oriali e il< Ile- «««emlilce 
«tr i t i l e , non !nnli\ali ila « r«i-
fvmr di tamponile» ma 
ispirati da \alola> ioni «alle 
«felle e le priorità generali 
cln- de tono earaltcrirrare i 
piani. 

Il CIPI dovrà, iiiiimii. *en-
•a ulteriori inibiti , e««ere 
0r»»o ia comli/ ione di np-
•roxjrr i previ'li proclam
ali di «iHore entro •rll'-iii-

l i .Milli-Ilo ileH'Illilll-

siria devo predisporre le m -
.-<• perché nella prilli J deca
de di -cllcmlirc si s\ o l iano 
la riunione della rollimi'—io
ne iiili-rrezioii.de per il pa
rere c o m p l e t i v o rito que<la 
d i t e dare e fili incontri con 
-inil.irati e Coi;findu«lria, e 
siano presentati alla Ciirniiii--
-ioiie InlerrjiilPrale i pro
grammi r le propoilc di at-
iii.t/ione per ognuno di e§«i. 
in limilo che «i po««.t r.ipi-
il.imente decidere Milla dc-li-
ii.i/ioiu- dei fondi «laniiali 
il-illa legge ili ricoliter'ione. 

Co-i ÌMic«o e definito j l- I 
lr.nrr«o l.tlr meliiilotosia. il 
pi.ino di «ellnre non è un ul
teriore vincolo ma quadro di 
riferimento per le .uilniiomc 
- ie l le delle imprc-e pubbliche 
o privale the «iaiin. e il ter
reno concreto MI cui svilup
pare il confronto ira le par
li sociali, e ri iprllo al quale 
e-«e fi««ann e articolano i 
propri comportamrnli e *\l-
luppano le proprie bal lat i le . 

Un passo 
avanti 

lo que-lo v n ' " . la di«po-
inliilil.'i delle torre imprrnih-
loriab a ron-idcrare. come è I 
dello nella Icllera di Carli 
a! mini«lro Miirlino, i piani 
di -ridire come un • quadro 
ili riferimento » r.ippre-enla 
un pa«»o avanti. K««o r in-
-ufficienle, |ten», »e non ci 
-.irà da parie della Cnnfin-
dii'lria un itupetno coerrnlc 
e co«ianic a pariecipare ai-
iitamrnii- alla el.ibora/inne 
ilei piani r a far «i che le 
direttive di attuazione dei 
programmi, vedano ridotti al 
minimo i margini di di«crc-
/ionalilà di ehlerhe««ia e ri
spondano al nia««lmo alle e«i-
;rn«r impellenii della nostra 
inchiMria. 

Anche alla Iure delle più 
recenti »orlile. non *i può 
-fuszirc. inl.illi. alla imprc--

rione i h e perniali;:.!, da par
te della CnufimhiM'ri.i. -e non 
un rifiuto, come in pa««aio. 
una -oitoialulazioiie del pro-
V'rjuim.i di «cltnrc quale por
tante «Iriiuienlo programmalo-
rio (correttamente inle«o co
me qiiaijro ili riferimenlo a 
rome complr->-o di dircllive 
per Tulil i /zo delle ri-or<e 
pubbliche) . 

Carli e la Confinilu*lria. 
pur inni «oliovaluiandn il pr-
-o di altri fattori, rome quel
lo del le mutale ragioni di 
-ramino iulrrna/iunali. conti
mi.ino a eon«iderare proble
ma centrale dell'itulii'lria ita
liani il livello di rigidità del
la forza Iaconi. Per ovviare 
a qur«ta Mina/ione e per ag
girare qur«|n problema, ili cui 
-i richiede la «oluzionc con 
un invilo a ritornare a « un 
minimo di elasticità nell ' ini. 
l i z z a t o n e di mano d'opera ». 
è in allo la preoccupante ten
denza rilevala da ('arti ad 
operare inve*limcnli che «er-
Mino a «o*tituire il capitale 
al lavoro, in «n p.ie«e rome 
il no«lr«» in cui invece pre-
minrnle è il problema della 
occupazione. Ma. oramai i 
mar;iiii *<jr-i ih aiitofinan-
/ u n i i ot«. i l i \rl l i di indebi-
lamento, l'alio roMo del de
naro. rendono ibffirolto-a an
che questa via. che può an
che ri-pondere agli Ìnicre««i 
di alcuni eruppi e •rltnri in-
iliMtriali. ma è certamente in 
nello contrailo ron quelli na
zionali. 

Ora. |»ur «.aiutando ciò con 
preoccupazione, la Confindu-
•Iria non «olo non dà ri«po-
-le per il problema della oc
cupazione ma ripropone in 
•ottanta, una politica indu
striale in due tempii prima 
ricreare, nel mercato, condi
zioni ottimali per le impre
se. rimuovendo i due vincoli, 
rigidità della forza lavoro e 
co«tn del denaro, poi confron
tare per l'elabora/ione di li
nee. nulli i /zi , d i e potrebbe

ro anche e--ere i piani di ! 
M-llorc. 

Ci «i pennella il dubbio. 
fondato però •iiHV-prrirnz.i. 
che a vincoli riuio--i. l'inie-
rr««c della CotifindiMiri.i e di 
quelle « forze di increato rhe 
in un'economia aperta «nno 
il prcMippo-lo dell'azione di 
politica economica » ai piani 
di -eitore sarebbe puramente 
e riiliiiralr ». 

Il prohleni.i \ ero . a no-lro 
|iarcre. è che \ a -uper.ila una 
concezione della politica eco
nomica. in alcuni ambienti 
coufindu-lriali .nuora troppo 
largameiile pre«enle. tome ri-
Milljlo e «onnnaloria delle de-
i i«iooi autonome del «i-lema 
delle iuipre-e. •opratlullo 
quando per la loro realizza
zione -i chiede uii.ì coMaiitc 
e«leii-»ione «IcH"interr«»e pub-
blii o. 

II risanamento 
del mercato 

Parliamo di «•olmvaliila/ionr 
dello «Iruiiirnio programmato-
rio (programmi di »ellorel 
perché riteniamo che proprio 
attraverso que«lo. conlcMual-
menle ad altre mi-lire ih po
litica cronomir.i rhe iuve-la-
no lolla la «iruiliira proibii-
liva (ri-iriillurazioue finan
ziaria. «o«lejno dell'export. 
fi«ralizza/ionc. rrr.l può es
sere avviato in modo consa
pevole l'auspicalo proce««o di 
risanamento del inerralo. 

Solo co»i è possibile — drl 
resto — rompere con quei 
-citori imprenditoriali rhe 
hanno fallo deH'a»«istenza 
pubblica la propria ragione 
dVssrrc. nei cui confronti so
no giustamente polemici Car
li e la Confindustria. 

Il PCI non ha mai inleso 
i piani di rettore rome esclu
sivo «triimenln di politica in
dustriale, né rome una mio. 
va rigidità rhe riducesse la 
« libertà imprenditoriale » pri
vata e no. \ ede i piani co

me punii di liferimeulo im
portanti per l e - ere i / i o della 
attività imprenditoriale, fon
dali -il una .iltcnla radiogra
fia dello -lato dei settori in-
lere»-ali. delle tendenze in 
.ili», delle relazioni inter-ct-
loriali. In tali piani in modo 
nello r inequivocabile detono 
e-«ere fi««ali «olo s.U orienta
menti e le (inalila nazionali 
dj perseguire con la utilizza
zione dei fonili pubblici stan
ziali. 

\ i icbe se il giudizio non 
può che r«-eic differenziato. 
ori proarammi presentali dal 
governo, ci troviamo inveì e 
in generale di fronte a iudi-
e.i/ioni operative (quando i l 
•onnl talmente ampie e g<-
nerirhe. che lino (anno certo 
pensare a « rnroi i i inco/i •>. 
•pianlo piiiito-in a un com
plesso di «celle «eltoriali allo 
interno delle quali, «e rima
nessero tali, può trovare «rnr-
rrntn* qualsivoglia proporla 
di ristrutturazione aziendale. 
ron la di«cretionalilà ilei Mi
nistro e ilei CIPI portale al 
ma««imo. Concordiamo perciò 
ampiamente con molle delle 
n»srrtazioni critiche avanzale 
dai «indacali e dalle Hcgiom. 

Kileniamo. |ier quanto < i 
rifilarti.i. ini|isprn«abib- rio-
sia sti |up|iala la parte pro-
po-itiva dei piani. Dalle am
pie analisi settoriali effettua
le devono perciò e*«ere trai
li tulli i l i elementi nere«sari 
a formulare direttive rhe si 
muovano nella direzione di 
individuare, per ogni «elirirr. 
le questioni da risolvere e i 
prore««i necessari per il loro 
rilancio: perseguire chiara
mente l'obicttivo dell'allarga
mento della ba«r produttiva: 
dare una valida risposta ai 
problemi della occupazione 
che »i pongono nei vari set
tori; indicare concretamente 
le «celle a nello favore del 
Meziogiorno. la piccola e me
dia i m p r c a . la ricerca »cien-
tifica. 

Francesco Speranza 

P E R U G I A — <Un momen
to fondamentale per poter 
incidere positivamente nel 
ta struttura economica del 
paese >. Q u e s t o il g i u d i z i o 
d e l l a G i u n t a r e g i o n a l e del
l 'Umbria e s p r e s s o in u n ar
t i c o l a t o d o c u m e n t o c h e e 
s t a t o I n v i a t o ieri a l la coni 
m i s s i o n e i n t e r r e g i o n a l e per 
1 p i a n i di .settore, a l l e a l t r e 
r e g i o n i ed a l CIPI . I n m e 
n o di t r e n t a g i o r n i da l l ' in 
v i o de i p i a n i di s e t t o r e 
( q u e l l o a g r o a l i m e n t a r e e 
a r r i v a t o in U m b r i a s o l o il 
5 a g o s t o e p e r t a n t o n o n e 
.stato dLscu.-vsoi Li G i u n t a 
r e g i o n a l e n e ha v e r i f i c a t o 
: c o n t e n u t i c o n le o r g a n i / 
7az ion i . s indacal i , gli ;m 
p r e n d i t o r i e n u m e r o s i c o n 
.sigli di fabbr ica II l a v o r o 
è s t a t o 5 i n t e t l z 7 a t o ;n .10 
c a r t e l l e , c h e c o n t e n g o n o 
c r i t i c h e e p r o p o s t e p r e c i s e . 
S o n o propr io a l c u n e di q u e 
s t e n o t a z i o n i c h e . .s-enza 
s o t t o v a l u t a r e l ' e s t r e m a !m 

p o r t a n z a d e l l ' a t t u a z i o n e 
de l la l e g g e 075 In c o l l e g a 
m e n t o c o n il I )PR 902. la 
g i u n t a r e g i o n a l e h a v o l u t o 
r e n d e r e p u b b l i c h e per c o n 
tr lbulre al m i g l i o r a m e n t o 
de l la l egge . Ieri m a t t i n a in 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 1' 
a s s e s s o r e r e g i o n a l e a l l ' in 
d u s t r i a . A lber to P r o v a n t i 
ni . h a ad o^emp.o s o t t o ! . 
n e a t o l ' e s i s t enza di u n gra 
ve d i f e t t o di m e t o d o n e l l a 
r e a h z / a / i o n e de i p i a n : : !•• 
reg ion i n o n h a n n o >• w 
p a r t e c i p a t o a l la Lise di (or 
m a z . o n * dei p r o g r a m m i D; 
rpi m o l t e d?!!*1 .^r.t 1 ^ÌT* >p n 

( • f i c h e c h e v e n d o n o .«. . in 
/ . i t e s u : .*; in eol i proge t t i 
C. s o n o rìotaz. . jn; prec i se 
p -v q u a n t o r iguarda I" 
a z . e n d e u m b r e i T - v n : . s'-t 
tore c h i m i c o d e l l e P a r t e 
c i p a / i o n i s t a t a l i ) , m a il d o 
c u m e n t o da a n c h e c o n t r i 
hut i di c a r a t t e r e p iù g è 
nera l e . S o t t o I ì n ? . i n d o la 
m a n c a n z a di :n terd:p?n 

Critiche Con/api 
al piano siderurgico 

ROMA — Il p;«»no d. -.et:ore per l* .-..der..r?.a. rerri.tnr.er.t»-
pre>entato da] governo al CIPI non proponendo nul.n «uiio 
. .viluppodel comparto. fmLsrecol non cojrlierc que n cr.e dotrwr. 
no cMcrt e\: mairizzì dc'.'.H no,-:r« po.it CA .r.dJ.«tna.e * si ti 
mtta — Invece — a riportare all'eterno cote note da tempo lei 
siderurgia Italiana e ahftaitnnza competiti!a nelle tue *lrnt 
ture, eitstono tuttavia attende da rf aitare e rntrutturare con 
urgenza, non »i possono formulare prevuioni ini comun.o fon 
date tu dati certi r. 

Questo l! g iud .no deV.A ConLipi VA', pmno D.fetUtno. In r.o 
tare l'Associazione del piccoli e medi Imprenditori, preposte di 
mìzlfttiva e soprnttutto si nota un prcorcupante d^ interewe 
circa :e prospettive da offrire aita industria privata, in p ir t . 
colar modo Alia indastrìa minore Riha-dlto. inoltrr. che ì pie 
coli imprenditori non intendono rifiutare la col laborauone con 
l'imprczva pubblica ed anche con la grande imp.-eAa. la Conf ipi 
ausp.ca una consultat ione permanente t m gi ivemo e p ir l i m 
c iah ed una programmazione «?ffattivamente5 c o n r e n a t « con 
tut te le component i del mondo produttivo. 

Riferendosi In particolare al problema del « tondino », la 
nota della Confapl. osservA che il programma prende «empii 
cernente atto della s i tuazione: non fornendo alcuna precL-ai 
indicazione in difesa della competit ivita compromess i dalla re 
cente d i p a n i n o n e della CEE ed anche » dalla ncarsa inci-n ita 
inoltrata nell occatione dal noitrt rappresentanti ». 

d e n / a n e l l ' a n a l . s i dm vari 
s e t t o r i e f f e t t u a t a nel pia
ni e l ' a s s e n z a di u n di.s'1 

g n o di r i c o n v e r s i o n e g e n e 
ra le . la g i u n t a r e g i o n a l e 
u m b r a cr i t i ca ad e s e m p i o 
1 a d o z i o n e di u n a s o r t a di 
po l i t i ca dei d u e t e m p i . 

' La chiusura e il ridi 
mensionamento die pos so 
n o essere necessari m un 
settore — s i a f f e r m a n<M 
d o c u m e n t o - non sono ac 
rompapnati da prore**! di 
sviluppo di altri settori del 
la stessa area > Viene In 
s o s t a n z a n v e n d . c a t a la 
c o n t e s t u a l i t à tra i d u e 
process i , al f .ne di g a m n 
tire l ' o c c u p a z i o n e Le nota 
z .on i d"*lla ga ir i ta r iguar 
d i n o a n c h e I m p l i c i t o rae 
c o r d o e h " a v r e b b e d o ; u to 
c a r a t t e r i z z a r e i p r o g r a m m i 
e il p i a n o dei t raspor t i . 
fpiel lo de l l ' ed i l i z ia , que l lo 
• •nerge ' . co f- i provved 
m e n t i per l ' . i er .co l tura 
•lecg'^ 894) . N'ori "nir i u n o 
n-'l n i ° r . ; i d". r ! f\\ ;i u 
.-p'-r.f.c; i c u n i ' ri'iello .s il 
IH d e f i n i z i o n e d » ì > ir- e 
insù*fi . ' .eritertn'i i ie ^; , la.) 
p.i*'% eh'- in l"mbr. i s a . i o 
s t a t e i n d i c a t a ne l p a n i r" 
« o n a l ^ di >; i l i ippo i ::, i 
dal loro ins i cm- ' emor<" 
::•) srr.rl / ' o fori^in-"".'.''* '-r. 
t ico dei p r o g r a m m i L'ap 
p r o f o n d i m ° n ' o . prr la rn 

g i o n e da l l 'Umbr ia , e .ino 
r.ì pos.s,'.h:ie a c c a n t o al la 
n e c e s s a r i » n c u c . t u r a cìf-, 
. - .ngoli p r o g e f i c h e . c u n e 
'e a t t u a l i t e c n i c h e d. prò 
e r a m m a z l o n e e c o n o m e » 
i n d i c a n o , « o m V'Tf"* ih li 
«in f e r m ' n ! di o T ^ n / i !n 
• » r n i . d; r.ct-r.-a. d e v e n 
"aai; • .Tozzi" ire. *-c.) sf> 
io con.- d e r m d o ) -..TTCÌ m 
> e m o ri*' p r o s i t ! . P T qu^ 
.s-'o U pre«en* i / ' i t " in •>" 
.1" d - ' ' omm v i o n * I T Tre 
«r'onile d' M,I d o ' . i i n e . i t D 
'in-tariO d 3 . ! ? r^g.r.iiì t,« 
"nane è v.-»! i rom 1 1 t^ten 
7.i f o n d a m e n t a ' ' » \ > I do~n 
m e n t o si « o f , o ' i n * i ; n o ì : r -
l ^ m i T t i n z i d « r n !P«TC» 
<! « R75) e h " p»r l i p m i 
vo'. ' i nrev«d" m / " , ' a . V « m 
e s t r u m e n t i d' I n ' e r v e n t o 
fall da « a r a T i r e ;'n-« f i r t » 
m r t e ^ ' . p ì z . o n e d^l'e for /e 
.-.ocia 1 ' L i g ìu - i ta r e ? i o m 
le s o l l e c i t a , d u n q u e , un 
c o n f r o n t o r*a!e c o n t 
CIPI - che e n » n « " t f - m b r e 
— o n e s t a la r i c h i e s t i — 
si g i u n g a a l l e n?ces»;ftr ° 
d e e s :on! e r i scr l t ture d*, 
piani 

Gianni Romiii 

Sci stato 
chiamato 
a visita 
medica? 

A segu.to del1.» Vi»,-, i.i 
! i>|Hv.--*a. i o:i i i quale in. 
tacevate p n s e n t e rii n>>n 
essere stato eluaro ne 
formu'aie la nell'erta \ i 
p:t\- .M) e'ie il iiiiin^'o ilei 
I.i mi.i ()• n fa e 4:2iM ed 
r tuim-'tii d: protocollo e 
H17Ti'i.l e che la iluaiaiul i 
tu pie-.entiita 111 11 lih'.d 
KHANCKSCtCJ ROMANO 
1̂ 1 Maddalena i Sassari» 

/ nit'iwii mi latici anche 
IÌW'^'-H tolta Mino tirali, 
ciò nonostante, a seguito 
(ti l l / . ' i M'IM I I C I ' l i / ! ( ' , liti 

"•a nasciti u riattacchi 
ir Pi tini pnitica che p<>> 
ta il >nt'"citì 1 iii7v'tl i '.'ii 
/'ii'io i /ie ti consigliamo 
di cu-'odiie ve'.jsaniente 
pei imiti ai lo in m .-IO.'.I'U' 
di n'.t'e tue erc>i!::j'' >i 
eli teste di notizie < h Ite! 
tu a'uentc la tua piatii i 
eia tei «MI, ne i ; e stati) 
OO'.v / i | / e l ( I ' I O M t'' Mi' 1 I M I 

tifi .1 MVIU'O de', luts'.ui 
tntc't'-ss.r'iento i i e st.it,i 
iissie'iiii'o che i •'' '(.' d' 
sposta en'i wtje'.^a la i ' 
sita di tuj'V ai a •nei • >. ra 
gioii pei cut tjttti'ito pi una 
saiai dilaniato pi »•>•«.> hi 
i o•innissio'i.' med.cn c<>"> 
petente pei tciii'oiio Spe 
rta'i'o i 'a' le iissicra:' i 
I.I datec ' 'sp-md-i's < o!'a 
i edita A el i .IMI e I'I.'MI 
I io i isci ira l. 

Ancora 
alcuni mesi 
di attesa 

Sono titolale d. pei'.s.o 
ile 1NPS pei l'ival.ihta I 
Mo pie-i iitiUo liotiaiiuiit I 
per n v i t u r •• ilei ln'iii i.e: ' 
previs'. <ì.i;'.i '.t-ziz" :i '_'.>-' 
<lel l'j?4 p.r un .in red:to 
il: o l tn !' ami ti: i o r ; n 
liuti domanda i he t .-tulli 
nei ulta nia.lii tjaatiTo co 
ìtumii unni: d.ill'INCA :.'i 
tinta 1J 7 HI77 I. IM 107M 
anche l'INPS ir: ha in 
fortimto (!••!.'neco^l.men:n 
della doinaiidii e veiba! 
mente lui .riputo elle IH 
piat.e.i e .-".ita .in .at.t al 
("entro mei canniti.if.co ,:i 
Koma e che eM*:o due o 
tre mesi v e n a i ni'a 1 
due o t ic i n , - , -o'in p i-
...l! 1 ahlMind.inli un lite « ti 
io H'tetido ancoi.i 

I M I ; I K O VKUDI 

Tenuto i o'ito de.j.i a'. 
twili uni mail fi ni pi d. at 
tesa per le > icisiitliZ'ont 
delle p-'iisuiii! I.XI'S. il tuo 
taso ^; può nter.eie una 
de: più toi t'ma' In o rr 
modo, e du ano . tic <••!.' >> 
pochi mesi l'cerei r ''• 
nuoi n pensione tieost'tw 
tu con </'; idf i ' io' i t un 
titilliti ni ci editati Tm 
slll'.sl J ì l / j ' W . M' 'JO'l 

ai ini (incoia iICI-I uto nu' 
la. risein :v 

Kntro il '?S le 
nuove pensioni 
di guerra? 

La leg^-e n 87."i d-M t"» 
novembre l!'77 n.i ,i nneii 
tato le pensioni d; Kiieri.i: 
JH'IO tale al imen'o e ali 
dillo tatto a v.iiitau'k'iO 
delle prime \ ea" ,^oi.e 
Praticameli:" dopo due 
unni d; <l'se I.MIOIH' »• r:n 
vii \ i montai;.i • tome M 
MIO! d.re. lui pir 'ori to un 
topo.aio 

ANTONIO ALKCCI 
V'"or..i i Itairu .1 » 

/ / gol mio C impennato 
dal Pai la mento od e", a 
naie entri) il Il 12 IU.S la 
r'to'iii'i (jenemle del'a 
prns-'onnt't u di guani l'i 
i/wlla \ed-- v i ' o attron 
tato (incile il piohlenn 
i tic l* sta (i i li)i e 

I contributi 
si riverseranno 
siiiriNPS 

M.a mogi e Ha .Vi unni di 
et i e \2 ut.i.i d -^'iviza» 
pcs."> n >• tv-i i , ,- eh'-

v«-'i! : i ii:.t —o •• ni' - . ::lcn-
zial .illa CPOKI. Po.che 
rssji intrìiii- clnr»' \f d' 
m .v..o:i. e n t . o ! (or .ente 
mr.o. d« .-.<!• .• :• : s.i;^:^ •* 

r-<cì* r.l< r . ••• rs i* i ,i..' i 
CPOKI* po-;.,r.i» e s- re ,,j 
ji.unt. a ti i-i'- dt : INPS 
\er« i" T • .' i • 'i •'. a i v.i-i 
;).'• . eri.•:.••• d.-. er.-o r • :>p ».r 

• o d , 1 t". <>. o (I ir.ti" I . i l 
ri: e .•" < o-( ';ii-.-r.<:o r:i i 
• aro :. o r.'.'o .i p-^-np; . 
iri.i ;»• ii. o.-> cor- i *• - f 
iiiin.'i/o il r.'to ,o ic'^i! 
.-.•-.e» o7v.".i :•/!•» T.-r^'i 
n ••.•!'»• r « o-' c i ciie:.do •' 
: M ' ! » r i t r f o a l . i f'PHFL 
d - • or.'.-.t)..': 4.i r>a:i a .' 
INPfl 
OKLANDO I)F fMiFfiOHI 

A:/or.a 

Sr tW! "lOol'r i r n i /'l' 
ii'ri itio r"T<*o l'(i*ve iai* 
«/•"io ni e* 'annuito \1 di 
ritta alla pei . - ion- dir't'n 
il' 'effluì n 'e (jw>ta ci 
T'r.t)' •} / .rx'i'c. • ( I <* ti ira 
( I ; ; T I I «r l m'^r-'f ta 'in 
re, r dinunti.il rv'ro gur 
• f '.•!'. ni. nlln'i t'.tt' t ( o'i 
rr h iti l'VIih I i > iranno 
'"l'tiri'i n, i n>"( wmin 
tir jcrin'r ittìhltmtorin 
1 v l'S l'i tu' inrrto o r o 
f'iti'n In « 'rn,ipo!n r, di 
t siuotetr di - pensioni 
inni detti CPU hi. tri c(ì 
"> rr. cui ini "loglif to". 
tn.i,/i"r a Iniotnrr prr 
'ngimnartr ti irc i , 'io drl 
I tif.i:ani'n n"icii'ntn u rd 
uno " «ipD'rr rrt'nrr » drl-
I ISPS. di t"ip rtrt tno't't 
fV'fO/. r »' i, nttirliemniln 

I i due tro'imni di tm T U a» 
tu-irato per ,inrr 'iti ad 
wa unni pcn'intir ISPS 
ropttortala a l'itti i t nitri 
latti icr-ati e nituml t,rn 
te Iriuiditi. lernndo Ir 
percentuali in iiarof. *nl 
la hase deoli ultimi «fi 
pendi pcnepiti 

A fi . ft ì d i 

F. VITENI 
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